
SALÒ. In estate il presidente
Giuseppe Pasini non ha avuto
dubbi:perportareinalto (ovve-
ro in serie B...) la sua FeralpiSa-
lò bisogna ripartire dall’allena-

tore calabrese Domenico To-
scano. E così dopo aver «suda-
to le classiche sette camicie
per trattenerlo» (le parole esat-
te del numero uno verdeblù)
gli ha rinnovato il contratto fi-
no al 30 giugno 2020.

«C’era già stata una stretta di
mano a fine dello scorso cam-
pionato- racconta il tecnicoca-
labrese - e gli avevo già detto
che sarei rimasto. Pasini è stra-
ordinario, sia a livello umano

sia a livello morale. Ho trovato
una famiglia che mi fa lavorare
in maniera tranquilla e ritengo
che qui ci siano tutti i presup-
posti per fare bene. Quindi ho
scelto di restare per proseguire
il nostro percorso».

Toscano alla fine di febbra-
io aveva sostituito in panchi-
na l’esonerato Michele Sere-
na. Che situazione aveva tro-
vato?

«Al mio arrivo ho dovuto la-
vorare molto sotto l’aspetto
mentale. Ho trovato un grup-
po con poca autostima e che
non credeva nelle proprie po-
tenzialità. Evidentemente le
aspettative iniziali non mante-
nute hanno contribuito a crea-
re questa situazione, anche se
a livello fisico la squadra era al-
lenata molto bene. Ho anche
trovato molta di-
sponibilità a ri-
comporrecerte di-
namiche che si
erano perse. Così
siamoandatisem-
pre in crescendo,
raggiungendo i
quarti di finale dei play off, fa-
cendo un percorso molto im-
portante. Sono convinto che
creando un gruppo unito si ab-
biano più possibilità di ottene-
re buoni risultati».

In estate la FeralpiSalò ha
fatto un mercato importante.
È soddisfatto dell’operato del-
la dirigenza?

«Sì. Abbiamo un’ottima
squadra.Chi èandato via sape-
va già prima dell’inizio quali
eranoi programmi e noi abbia-
mocercatodiaccontentare tut-
ti. Ringrazio questi giocatori,
perché lo scorso anno ci han-
no dato una grande mano e
posso dire di aver avuto a che
fare con professionisti seri. A
questo punto per me il gruppo
è quasi completo: ci sarà qual-
che movimento, in entrata e in

uscita, ma il più è fatto».
Lo spogliatoio ora è compo-

sto da tanti leader. Può essere
controproducente?

«No, anzi. Voglio che ci siano
tanti capitani, in campo, nello
spogliatoio e fuori, che aiutino
i giovani a crescere presto. Pe-
sce, Caracciolo, Canini, Legati,
Guerra e Mattia Marchi sono
degliesempiche devonoporta-
re il loro carattere, l’esperienza
e la personalità. Ma chi indos-
serà la fascia lo scopriremo alla
prima gdi campionato».

Appunto, il campionato.
Che stagione si aspetta?

«Difficile, con tante squadre
agguerrite come Pordenone,
Triestina, Vicenza e Südtirol.
Ma ci saranno sorprese, come
ilMonza.Credo cheil nostrogi-
rone (che al momento si può
peraltro solo ipotizzare) sia
unodei piùcompetitivi.Dovre-
mo essere bravi a gestire sia i
momentipositivi chequelli ne-
gativi».

Come state affrontando lo
slittamento della prima gior-
nata?

«Tenendo alta la tensione,
comese fossesempreuna setti-
manatipo,organizzata perpre-
parare la partita del fine setti-
mana. Negli ultimi giorni, do-
po la partita con il Carpi, ho vi-
sto i ragazzi mentalizzare me-
glio il contesto in cui si trova-
no: hanno cercato di approc-
ciarsi in maniera differente
agli allenamenti, con uno
sguardo rivolto all’inizio del
campionato. Quando in palio
non ci sono i tre punti è diffici-
le migliorare la situazione fisi-
ca oltre il settanta o ottanta per

cento, perché l’in-
tensitànon èlastes-
sa. Al top ci si può
arrivare solamente
con gare che conta-
no qualcosa. Noi ci
stiamo muovendo
per organizzare

due amichevoli con squadre di
nostro livello o superiore per il
2 e il 9 settembre. Sarebbe im-
portante per arrivare meglio al
15, quando finalmente comin-
cerà il campionato».

Quali saranno le maggiori
difficoltà da affrontare?

«Ci saranno tanti turni infra-
settimanali, da affrontare nella
maniera giusta, con una buo-
na resistenza mentale. Sarà
l’aspetto che farà la differenza.
Il turn over? Io ho un’idea tutta
mia su questa soluzione. Non
bisogna farlo a priori, ma è ne-
cessario valutare bene le cose e
capire chi possa affrontare due
partite ravvicinate e chi invece
abbia necessità di riposare. Sa-
rà la chiave fondamentale per
fare bene o cadere fragorosa-
mente». //

LONDRA. Quattordici anni do-
po il suo sbarco a Londra, Ro-
man Abramovich si prepara a
vendere il Chelsea. Nessuna
conferma da Stamford Bridge,
ma secondo l’autorevole Sun-
day Times non ci sono ormai
più dubbi: i Blues sono in ven-
dita. Il primo indicatore delle
intenzioni del magnate russo
risale a due mesi fa, dopo che il
governo britanni-
co non gli aveva
rinnovato il per-
messo di soggior-
no. Come imme-
diata conseguen-
za, o ritorsione,
Abramovich aveva
congelatol’investi-
mento di oltre un
miliardodieuroperla ristruttu-
razione completa dello
StamfordBridge. L’estate è tra-
scorsa senza conferme né
smentite, ma la disaffezione di
Abramovich per il suo club
non è certo un mistero.

Appaiono lontanissime le
estati milionarie, così come gli
acquisti di campioni. Dopo

aver bloccato la ricostruzione
dellostadio, il tycoon russo nel-
le scorse settimane ha preso
contatti con una banca ameri-
cana, Raine Group, non solo
perunavalutazione dellasocie-
tà, ma soprattutto per cercare
potenziali acquirenti. Che non
mancano,nonostante lealtissi-
me richieste di Abramovich,
che pretende più di due miliar-
di di euro per passare la mano.
Tra le ragioni dell’allontana-
mento di Abramovich c’è sicu-
ramente il mancato rinnovo
del visto, negatogli dal gover-
no britannico. Una decisione
che rientra nella stretta impo-
sta da Downing Street agli oli-
garchi di Mosca. Dopo aver sal-
tato la finale di Community

Shield, Abramovich
ha potuto finalmen-
te rientrare nell’Uk
grazie al passaporto
che gli ha concesso
Israele. Ma che non
gli permetterà di
condurre affari sulle
sponde del Tamigi.
Di fatto Abramovi-

chsi trovadunquenellascomo-
da posizione di possedere una
società calcistica, ma con una
ristretta autonomia gestiona-
le. La notizia giunge solo una
settimana dopo che anche un
altro top club della Premier Le-
ague, il Liverpool, èstato ogget-
to di speculazioni circa un pos-
sibile takeover. //

SALÒ. Alla ricerca di amichevo-
li per provare a tenere alta la
concentrazione in attesa che si
torni a fare sul serio.

La FeralpiSalò, come peral-
tropure le altre squadregià cer-
te di partecipare al campiona-

to di serie C, è al lavoro dai pri-
mi giorni di luglio, ma prima
del 15 o del 16 settembre non
giocherà una gara da tre punti
e le uniche due sinora disputa-
te sono quelle di Coppa Italia:
il 2-0 interno sulla Virtus Fran-
cavilla (doppietta di Mattia
Marchi, il secondo gol su rigo-
re) e lo 0-1, dopo i supplemen-
tari, subìto a Lecce nel turno
successivo.

Il club verdeblù sarà impe-
gnato anche nella Coppa Italia
di serie C, ma in questa catego-
rianonsembrache(come acca-
de invece per la serie D) le do-
menichesenza campionato sa-
ranno riempite dalle sfide di
Coppa.

«Non se ne è parlato», dice il
direttore sportivo dei gardesa-
ni Gianluca Andrissi, che per

questo è impegnato a cercare
adeguatisparringpartner affin-
ché i suoi possano ’riempire’
in maniera adeguata il tempo
che li separa dalla prima di
campionato.

Dopo due giorni di riposo, la
squadra di Toscano si ritroverà
domania Prevalle per ricomin-
ciare la settimana di allena-
menti, che è anche l’ultima di
uncalciomercatolacui chiusu-
ra è stata spostata a venerdì 31,
alle ore 20.

In questi giorni il club salo-
diano deve completare alcune
operazioni: Davì è sempre in
uscita (e Longhi potrebbe arri-
vare, magari per Martin), men-
tre è ancora in bilico la posizio-
ne di Mattia Marchi, che però
l’allenatore Toscano non vor-
rebbe perdere. //

Toscano: «Feralpi
squadra di leader
per diventare
grandi presto»

Tecnico.Domenico Toscano guida la FeralpiSalò da febbraio

CALCIO

Nubi sul futuro
di Abramovich:
via dal Chelsea?

Andrissi, ultimi giorni
per completare la rosa

SALÒ. Mentreoggiriparte l’atti-
vità della FeralpiSalò femmini-
le di serie D, domani e venerdì,
dalle ore 17, i tecnici delle gio-
vaniliverdeblùsaranno alcam-
po della Badia, in città, peri pri-
mi due Open Days dedicati ai
Piccoli Amici, nati negli anni
2011, 2012 e 2013 non ancora
tesserati presso altre società.

Pertutti gliaspiranticalciato-
ri ci sarà la possibilità di cono-
scere da vicino gli allenatori e

gli staff tecnici che cureranno
l’attività annuale.

Lasessione èaperta,ma si in-
vitaigenitoriper finiorganizza-
tivi a confermare la presenza
contattando il coordinatore
dell’attività di base della scuo-
la calcio di Brescia Fabio Pian-
toni al numero 347-1445464.

Sarà necessario presentarsi
in tenuta idonea per l’attività
sportiva. La sessione avverrà
su campo sintetico, pertanto
sarà possibile disputare la ses-
sione con qualsiasi scarpa
sportiva, da calcio o da ginna-
stica. //

«Calciomercato?

Sono soddisfatto

I più esperti

dovranno essere

grandi esempi»

L’imprenditore
ha congelato
l’investimento
per sistemare
Stamford Bridge:
una decisione
prima dell’addio?Serie C

Enrico Passerini

Il tecnico calabrese
dall’arrivo in febbraio
al prolungamento
del contratto fino al 2020

Premier League

Dopo 14 anni
il magnate russo
potrebbe vendere
la società londinese

Ligue 1
Pellegri, primogol
Ma ilMonaco
perdeaBordeaux

Il primo gol in Ligue 1 di Pie-
tro Pellegri non basta al Mona-
co, battuto per 2-1 a Borde-
aux: il 17enne, che segna di
prepotenza col mancino, ave-
va realizzato il momentaneo
1-1 in mezzo alla doppietta di
Kamano (48’ su rigore e 92’).
All’86’ Benaglio ha respinto il
penalty di Kalu. Prima sconfit-
ta per il Monaco, primi punti
invece per il Bordeaux, che
nelle prossime ore potrebbe
avere Thierry Henry come
nuovo tecnico.

Mls
Giovinco show:
èdoppietta
nel 3-1 alMontreal

Una doppietta di Giovinco
contribuisce al successo del
TorontoFc nelGruppo Est del-
la Mls. La formazione canade-
se si e’ imposta per 3-1 nel der-
by con il Montreal Impact,
che ha lasciato in panchina
l’altro italiano Mancosu. L’ex
attaccante juventinoè statoin-
vece il protagonista del ma-
tch, trovando la rete al 7’ e al
22’. Osorio portava i padroni
di casa sul 3-0 al 29’, un minu-
to prima della marcatura del
definitivo 3-1 siglata da Silva.

Diesse.Gianluca Andrissi

Mercato

Il diesse dei gardesani
deve ancora risolvere
le questioni di Davì
e Mattia Marchi

Piccoli Amici: domani
Open Day alla Badia

Giovanili
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